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ancora non sappiamo intendere quali debbano essere le per-
sone da denunciarsi all'autorità. Se la legge dovesse inten-
dersi in modo che tutta intera la popolazione dovesse essere
denunciata all'autorità, la cosa a noi parrebbe inutile ed im-
possibile. Crediamo adunque che la mente del Blinistero e
della Commissione sia quella che debbano essere denunciate
soltanto le persone che non hanno uno stabile domicilio. Do-
mandiamo quindi alla Commissione quale sia il senso che ella
dà alla legge sotto questo rapporto ; quali siano cioè le per-
sone che debbano essere denunciate all'autorità.

BROGLIO. Io convengo che, quando l'onorevole mio amico
Rosellini fa balenare agli-occhi della Camera e del paese
l'idea d'un censimento generale di tutta la popolazione del
regno da farsi in tre giorni, egli ha saputo trovare una frase
veramente spaventosa ; ma se diremo con più modestia e sem-
plicità che ogni possessore di case debba dare al suo sindaco
in tre giorni la nota dei suoi inquilini, la cosa parrà molto
più facile ad eseguirsi. L'intendimento del Ministero, a cui
s'associò la Commissione, fu appunto questo, che nella neces-
sità in cui si trova l'autorità politica nelle attuali contingenze
di avere una esatta cognizione del domicilio di quegli indi-
vidui i quali possono cadere sotto il sospetto, a cui provvide
l'articolo 1, parve fosse necessario di rinfrescare l'obbligo dei
possessori di case di fare la denuncia delle persone che sono
alloggiate in casa loro. A tale intendimento si volle mirare
colle disposizioni contenute nei due paragrafi dell'articolo in
discussione.

I possessori di case, a qualunque titolo posseggano, o come
proprietari, o come conduttori generali, o come usufruttuari,
perchè si noti che ogni specificazione in diritto è sempre pe-
ricolosa, potendosi facilmente cadere in gravi omissioni, que-
sti possessori, dico, debbono entro giorni tre inviare al loro
sindaco la nota delle persone che sono domiciliate nelle loro
case: per quanto poi concerne il successivo movimento delle
persone che prendono momentaneo alloggio nell'appartamento
di uno degl'inquilini, vi si provvede col secondo paragrafo
dell'articolo, il quale dichiara esteso ad essi inquilini l'ob-
bligo che la legge impone agli esercenti alberghi o locande.
Ecco qual è veramente lo spirito della presente proposta.

ROSELLINI. Rispondo al mio onorevole amico che non è
la Camera che si deve spaventare, ma il Governo... (Bisbiglio
ed interruzione)

GENINA. Io osservo che si possono benissimo prendere le
parole possessore di casa come vennero spiegate dal deputato
Broglio. Vedo inoltre che, se si prende in questo senso, l'ope-
razione sarà molto più semplice, perchè i proprietari, gl'in-
quilini generali, gli usufruttuari di una casa possono più fa-
cilmente trasmettere la loro rassegna, e non moltiplicarla
immensamente come queste si moltiplicherebbero se tutti gli
inquilini parziali fossero obbligati a dar la rassegna di tutti
quelli che abitano in detta casa. Ma anche in questo senso io
crederei che bisognerebbe spiegarsi un po' più chiaramente,
e definire precisamente che cosa s'intenda per possessori di
case, aggiungendo cioè: i possessori di casa, sieno proprie-
tari, sieno usufruttuari, sieno inquilini generali, appunto
per escludere gl'inquilini parziali. Ma se si adotta questo si-
stema, si cade, a mio credere, in un altro inconveniente. Se
questa consegna fosse, come fu finora nella città di Torino,
un semplice avviso che non portasse seco veruna pena, allora
si potrebbe imporre quest'obbligo a tutti ed anche ai proprie-
tari ed agli inquilini generali. Ma qui vien fissata una multa
contro quelli i quali non consegnassero, o non consegnassero
esattamente. Ora io osservo che un proprietario di case va-
stissime, come ve ne sono nelle città di Torino e Genova, il

quale avesse un gran numero d'inquilini, non può aver con-
tezza di tutti quelli i quali abitano realmente nella sua casa:
egli ha il contratto col capo di famiglia, ma non conosce poi
tutti quelli che sono sotto la dipendenza del medesimo. Biso-
gnerebbe perciò che egli ricorresse al capo di casa col quale
fece il contratto ; ma se questi non gli dà esattamente la con-
segna, dovrà egli subire la pena dell'altrui colpa? Questo
nella pratica viene anche ad intralciare maggiormente l'ap-
plicazione di questa legge.

Quindi io sarei d'avviso che s'imponesse l'obbligo della
consegna ai proprietari, agli usufruttuari ed agli inquilini ge-
nerali ; ma si combini l'articolo in guisa che il proprietario,
l'inquilino generale, l'usufruttuario abbiano soltanto l'obbligo
della consegna senz'altro. Se vi sarà luogo a multe per con-
segne inesatte, allora il Ministero si dirigerà ai capi di casa,
perchè è ingiusto che il proprietario, il quale è nell'impossi-
bilità di dar queste consegne esatte, sia assoggettato ad una
pena per questo.

Bisognerebbe adunque che l'articolo fosse redatto in modo
che la legge non divenisse ingiusta.

SANTAROSA. Io non voglio che aggiungere un'osserva-
zione in conseguenza delle riflessioni giustissime state pro-
poste prima alla Camera dal deputato Rosellini. Egli domandò
se con questo articolo secondo della legge non era intenzione
del Governo di fare in tre giorni il censimento di tutta la po-
polazione.

Il signor deputato Broglio rispose che non conveniva adot-
tare nel testo della legge questa parola che poteva spaven-
tare, e tenersi ad un testo più semplice ; ma con tutto ciò, io
dico, si farà il censimento ; si nomini questa parola o non si
nomini, il censimento non si eviterà, e la cosa per se stessa
riuscirà moltiplicatissima e complicatissima.

Il signor ministro dell'interno disse che non si spaventava
per le conseguenze di questi sterminati documenti, e certa-
mente quest'imbarazzo la Camera lo può lasciare sopra la sua
responsabilità, egli si caverà da questi infiniti documenti
come meglio potrà, o crederà, o per trovare quelle indica-
zioni che stimerà opportune; ma io temo che in questi tre
giorni non si possa compire questo censimento, e non vorrei
che il pubblico e che qualunque cittadino venisse a soppor-
tare una multa, perchè in tre giorni, nè il Governo, nè al-
cuno lo avrà potuto mettere in facoltà di poter eseguire la
legge.

Io credo che questo censimento converrà agevolarlo col
dare degli stampati a ciascun proprietario, a ciascun posses-
sore ed a ciascun inquilino; di più manca nella legge un'altra
indicazione: vogliono anche essere compresi tutti gl'inquilini
e possessori delle case rustiche in questa consegna? Allora io
sfido il Governo a trovare uno stampatere che in tre giorni
cominci a fare i moduli necessari da portare e distribuire in
tutta la superficie dello Stato, onde possano avere questa con-
segna da tutti i proprietari, possessori ed inquilini delle case,
ma eziandio da tutti gli abitanti dei fondi rustici delle cam-
pagne e delle capanne più inoltrate nei seni o sulle sommità
delle montagne. Quindi parmi indispensabile che quest'arti-
colo venga meglio spiegato e riformato, e si lasci un termine
più lungo per l'adempimimento della disposizione della legge,
ed anche per evitare tutte le ambiguità delia parola posses-
sore, che sono stale accennate prima.

RATTAZZI, ministro dell'interno. Il censimento non deve
farsi da ciascun individuo; ogni individuo non ha che l'obbli-
gazionedidarelaconsegna delle persone che abitano nella sua
casa, e per poter dare questa consegna non si richiede uno
spazio maggiore di tre giorni. Quando la fattaconsegna,siasi


